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;:£ questo uh assioma che si va 
invocando,ad ogni'reiomentÒ è ^ ^ 
contiene una massima delJà^ più 

feca 

datti pg^. conseguirlo. : Le nostre 
gloriose associazioni .delle arti nel 
Medio Evo, prime nel mondo, ab­
batterono il feudalismo germanico 
piantato al di qua dalle Alpi daUe 

' ' ' • ^ ' ' ^ ' ' 

orde barbariche: e le ass. profes­
sionali polìtiche sono indigene del 
Bèi Paese cónie lo afferma ècln do-

• : ' - Ì-- -' '- ' ' • • • - i '-•: ' ^ f. = ^ s 

cumenti il nostro celebre Micàli 

"-I --I^Ì;^-
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alta sapienza. L'assioma st 
in-tutti gii esseri organici'ed inor-: 
gariìcLdal mineraieall'uomp,nelle 
leggrfimcheî t̂î ^He chjmiehe, nelle 
fisiologiche, ^ n'eiìe pubiche; ìrra- I padri ovunque celebrati }U 
zionalì e nell^ psichiche r.agione- | "" 
voli. Gli uccelli, quando nella pri-
mavera emigrano d^^^P^^si cSldi 
nelle regioni tempeM%; marciano 

' r 

uniti: nniti pure ritornano In à\x-
tùhiio là donde orano partili nella 
beila stamone primaverile. Anche 
i castori costruiscono . insieme; la 
diga att̂ jBÌ|ers,p i rivi ed ì fiumi, 
e poscia^jWisi a coppie di maschio 
e femmina, si fabbricano quelle 
ampiìrabiU abitazioni con doppia 

quali li mettono al sicuro 

:••" 

ì 

ne,Uà sua llalia avmii Boma. Per 
carità non siamo tìgli degeneri di 

drì ovunque celebrati |,U 
UUj uomo viaggiando per una 

montagna venne in luogo dovè un̂  
gran masso sbarrava la strada, e 
non poteva più seguitare i lv ìag^ 
gio: Tentò smuovere ìl'masso J;ma 
tutti i suoi sforzi j-iq-cirónovabi'. 
Aiioif'à pieno 'di iristezza si" mise 
a sedere. 

Papa Innocenzo (mi rincresce 
non ricordare il numero progres­
sivo :;d,#,pontefJC8 dì tal nome), do­
po aver distrutta dalle fondamenta 
la:^t tà di Castro, fece innalzare 
sulle^Uè" rovine una colonna^'col-
l^epigrafe: Qui fu' Castro. Q'6\ Vi-
ribu^is^upitis potremo anche^ noi 
impadronirsi d'ella cfF^delìa /della, 
consorteria, dist^rugaerla ' ed ' et,er-
narne, la memòna coH'epiffrafe: 
Q^iì. fu la ciUad^Ua della consor-, 
term. 

Sto. 
-i'-1 
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dalle insìdie dei ^ cacciatora e dei 
pescatori, Se^^S^nno al mondo 

del.. Viribm uniiis, sono, Pfr;' Fap 
p̂ ?]̂ ip: gli ;ucpi^:jg4^ 
di xagiBIfè e del lil:ipro arbifcî g,; 

Stringe veramente il cuore il. ver 
dere Vàpatia, lo scoramento, la re­
ciproca i ^ l e n z à a§feie regnano tra 
le diverse gradazioni TO'partito 

, liberale nella nostra Italia, special­
mente pipi heHa rcjgióne'^^fa; e 
molto pifcnefe prt|^ e provìncia 
di'Padpya., , _- ^^^ •• ..^^^z ., • , 

Pfeziòne clerico-mo-

Sopragmunge poscia un 
alt '̂o, viaggia^je, tento il medesi­
mo che quel primo;: e, sentitosi 
anch'esso impotente, si mise a sev 

silenzio ed a capo chino, 
DdP'^l ì lui ne ' vennero altri e 
niuno potè ismuovere il. massoì'^ 
Fmalmeiite ùhà^di iWto^ tó : Fra-
telli, quel che ciascuno dL^iìOV^fc; 

1 • - . ^ . I. • -

Presìdaiisa BiancheH — ora 2.25. 
Approvasi a scrutinio segreto ilbi' 

lancio^ del tesoro pel 1885 SSŝ te. 
Discutasi ed approvasr la prorogai 

'. del corso legale dei blglìetti^Wtf IW-
- luti di emissione-aWSO giugno 1886. 

Discutasi un progotto di vendite^ 
lloessioni d* uso dì beni da-perm] 

strano gli annuali reeistri, nel. quali 
VI rigurano diversî ^^remiati • é Cf̂ oUi 
pr̂ Omossi ̂  ̂ î̂ èssochè tutti i parèrtilciiiÉ 
gli alunfti, frequénipcv queste àctioi-
le ruraH, hanno più volte dichiarato 
la'loro"ptend sodipffts'ioìiu '-^W ^•' 
ciié s'è dunque scaglio Tanatoma' 
contro cotesti pòvferi paria della Pubb; 
Istruzione?' ^ •̂  ••• -;''-':• '' '•' 

Dessi veggonsi rei soUaff# de! nOh 
avtìr̂ ^Soi(*tìpfoflà-i#IÌft b̂ g'erVato i pi-e-
cetti del rito éttttoìim^rvai non eP* 
sere sta^i gesuiticamente ossequiiehti 
agU ordini delle 'Autorità MdmcìpaU 
nei giórni (ìèltòIofcW elettorali..;. "'^^ 

Vi ^ ora- tìj vedi arilo diénanii, spet-
taìsòib désolante,* %na madre qoasi 
morènte, aggî a'Wta da U^tò eéfàtal 
matoreJ^ca'gioriatblVda quest'atto eli 
nefanda t)tSrinidè..r " ' ' • 

Otù risarcirà il danno a quest'infe­
lice famiglia' gettata''Wì •infaraem'ehÉò 
ÌWW1W Ì̂So?..r Chìpuhiràlé tiĝ ìVirî  
veste umana,^-^Ìt' prdaWf^Wntò. 

* 

bacino per la paHe oeatràls'dei pae-
80 si ' tramutò iti àna VeVa ìnpcia' ' ' '' 
.cloaca/ ' ' " '' '':' . •''̂ '̂ '•' 

Da |«Vé9alftzior^liefitìGho,'^à qtii 
la ;noàIàrm nel paess cha' !a stfìiisàeW 
constatarono sembro più d̂ nnoBe 'ed 
ammorbanti con risultati letati, fiégh'a < 
tamenta pWfell abitatori' ttw|òf'li 

Naturalissipsó cjuJndftié^^ 
stidiatr >aK"^pfépti' iiàr'̂ :(̂ étìdufto 
racqua à̂  Pio\̂ e —' Sla,^ :ia" spW 
troppo rilevante per'-ìe forze 6cono:# 
mìcfvQ di questo pàose/ d couctìtCì 
non conformi ai desideri dei oittadmi^ 
è>̂ |kî e di^ivato ìnìe^eàs^^ati&ro 
tutti'^luèkì prog6Uì;^ÌÌ3 gfòi'te^MlR^ 

' arohivi .e^lli FiuSTceUo r imS^ U 
quale incM'av¥tìTetóntf ìf nòstra pu 

biblica salute^ 

;.' 

'): 

C^^zìa di Dìo perchè pur gla^iì 

I - . 

maniali, 6 !o 81 approda ,<^n » ! ^ P ^ ^ 

e^à^lp CTtìU all%^0|ê /7 e 5. 

sòci ì 

; ParÒ!s:^l 0nim:4eir:arino;;d$cof3(^ 
uria petizione GoUettiva al municipio 
armata da altri léfcjpìltadini cbi^èdlfl 
«^ PJWeflmént^ggììend^^e 

• zi allo scopo:". "^^^ • .,, _'™'""̂  
' 1* Sia alimentato i 1 FiumiceUo con 

' rettg. 
er d'acqua cor* 

'-•• i^., 

- f 

insieme spinserd il masso, esso ce^ 
dette ed eglino proseguirapo in 
pace il loro cammino. 

Fratelli del partìt^^berale,\ là 
in m e z ^ à l t ó strada detìfirogrès^ 

^L '̂-J^ ĵ::̂  

•,! iiiìBMfli Èlle Pi ' 1^ 

^ • • - : 
Tt /• •-
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.ECintant^ 
derata, cb.e ha la sua base nelle ' 
grandi rixjchezzecoifcetjtrate quasi, \ 
escÌDsiva^nte nelle mani idi pochi ( 
arrabbiati conservatori, va dì gì or- | 
nò in gìòrmir:^iWffi^gìbmente t 
steÌidendosivtìP<insèrvatori pei' riu 

sformistal Finche i lavoratori li* 
bevali de%; j n e ^ ^ j ^ 4e>,,ferMSJ9 
s^?^P,no, dis.unitì, l'immane maci­
gno dei conservatorismo impedirà 
loro, di avanzarsi sulla strada del 

Rìasaùnto delie,operazioni delle Gas 
se postuli di risparmio a tutto il me 
« a i Aprile iS85: 
Libretti rimàali iti còr-

M SO in fine del mese pre 

benèssere intellettuale, morale ed 
econòmico : per ismuoverlo ci vuole 
la leva onnipotente deiràssócìà^iò-
nèf'ì t ìesk^si paHayt ihe tfoppò 
in pubblico ed !in privato a|]rà, 

teT)t^,libe?^ticida si .^òno copértt;4P'de magg^ dei cittadini,, Ci 

eoaente 
Libretti emossi nel me 

N.** 1,088.664 

22.663 
-i-Sal^n-

' 1 

OtrcoVo ATtistieo è apoc 
ostra dei lavori dì^pitt 

tcoi'naì^i^i:|g«:nan^'eÌttadiift 
i o d l t P l i i S chiaMtidoià degna di tì-
gurare in qfilìftiqUQ'ttioatt̂ 'a nazionale. 
. Val^Sf^lsl^latsI^tt©. «^ Questo pae^ 
36 va abbellendosi a vista d'occhio. , 
Devosi constatarlo quale doveroso tri-
boto dì lode per tutti quelli ch|^^ri 
^̂ 'àto î'̂ '̂ o^» iniziativa .syg,Bpqngò# 
ad; in genti" spese. 7 V 

— f{el palazzo Conti, 
ebbe luogo una riunione di cittadini in 
un ai rappresentanti della stampa per 
dejjl̂ eraire 9uU% oondqtta da teporsi 
nello prossìiìQe olê joioii: prQvincìaU ed 

il tratto 

reg^oiare'pidQngte a] |ondp e consi 
stenzet alle scarpe. 

3 Sia il É'iuócìicollo deviato^ 
» . 1 

^ - ' ^ . ' - . • / " ^ * Hijijft--i[|!r 

b 

Éilfotti 
: 'i^m-

1 

estinti nel 
se stosso . . . : 

j Eimamma 

ma-
. » 

V ^ . ^ 

1,111.3,27 

8.174 

î lòffij 

a 
ioW^ f i i . • n ' - r •I i f# 

visoQplJE^ maschera del lii^eralis^^ 
e capitanati da una riòchìssimajdìl;-
ta commerciale adoperano lusin­
ghe, mìnaccie, sotterfugi d'ogni 
sorta per eternare tra dì riòì il 
predomìnio della consorteria tra-
sformìstat*là quale grava sulla no-
straiirovincia^pome una cappa di 
•piombo. Là nòstra JPàdova. che m-ttit che amano sinceramente la libertà 
sipme con '^mm^ .S«9"l>licen­
za é;'t^pyiso preluse colla l.ega 
Veneta.aUa memorandji Lega Loip-
bard^ (vincitrice e stermìnairicea 
Legnano delle orde tedesche) non 
pub continuare a gemere ulterior-
merite sotto il giogo della fazione 
clerico-moderata, " ' '• 
^ t e associazipni delle arti non 

devono esisér'e seftipìici società di 
Mutuo Soccorso," devono occuparsi 
anche di politica: ehò di ̂ 9lo_pjcin0 
non; vive l ' u p ^ ^ ^ p<)i p§ |g0ere 
iàkpane a buon mercato bisogna 
che il Comune, la Provincia e lo 
Stato sienó, bene amministriti e 
governati. Per ottenere il fine bi­
sogna servirsi di tutti i mezzi a-

vogliono fatti ? non parole che 
queste simboleggiano i fiorii quelli 
le frutta: i fiori piacciono, affa-
scìnanò ì sensi, illudono, ma' non 
saziano"l^appetito;: le frutta ifannó 
cessare gli stimoli della fam'e ó 
nutriscono gli animali. L'unione 
pdtJltìca'e compatta dì tutti colorò 

Credito dei- depositanti ^ 
in fine del mese pre-
cedenitì . ; .#I5̂  L. 159,102.781;38 

Depositi del mese di •' 
....Aprile . . ^ . »; 10,742 985:09 

, —i. •t^Jvj-iljj^iah!-
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ed jl ^m ctJfn^^e, coi ^^li^gi^zi 
morali, obbligherà, i rettori della 
co&a pubblica a non abusare del 
loro potere ed a pensatre davvero 
a quella classe di' cittadini che 
mena vita travagliata fra le priva­
zioni, gli stenti e le' umiliazioni. 
Adesso vènti cìttaWii he terìgalfè 
schiavi Ottanta còlla,dorata'catena 
del moderatismo trasformista': 'che 
oh ottanta si uniscano e cesserà 
corno por incanto,l'oppressione di 
una nairiòr^pza sì esigua. 

iOperaiidelia mano e,^el pensiero 
della città e provincia di Padova, 
tiriamo un velo sul passato, unia­
moci ed avanti: la giustìzia, il nu­
mero e l'avvenire sta per noi ì 

Rimborsi 
stesso. 

ci ai 
L. 169,845.766:47 

mese 

'^:smi^ Rimanema L. 459VM;325:74' ' 
. ? "n 
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Dopo una h)^^yfi discussionò fu n'p 
minato un comitato composto dei rap­
presentanti la stampa, liberale, , 4 î 
presidenti deU' Unionî Opo'''aia e del 
Circolo Operai,0, e di due ciUadini,"iI 
quale dovi:à mattersi d* accordo > per 
cornporre'una lista unica, sempre in­
teso, tendenta a combattórd il partì; 
tò cUricìile. 

VI .<5i;a !>!• ; paese. 
; E % allora che j municipio feor le 

. pratiche perché suir^rgomeniq àipre-
'• nunciassero la Commissione dì Sanit 
j distrcittuàle é quin|ll il Consìglio Pro 
vincitl^Sanìtarfo' di'ì^adoya hco^iltì 
intendere per sua parte di abbraccia* 
re il primo partito. 

B'qdteiirsulli'basollffàreiaiiòne 
. fatta dalla Commissione eletta allo 

-s 

'1 

1 . ' i . t ^ scopo dalla H; ̂ Prefettura; il Gotó-
gii'o* Sanitano Provinciale deìiberav 
che Ptófe "fosaPii^v^eàuta d»acpf^ 
co^r^tìe-Jìèfm^tóte^^ - r" J""^^' 

iî óUre la sòpi^acbahhata CdeKinfus» ' 

-i 

-i 

Sione"" 
• v - : ^ . 

0 aver. 
ed esaminati •^ î̂ M .̂̂ ^^^^^1-

1^ iV. ì,ij\- i - . 

•?T^' '^-'i-

- ^ J . m^'. 
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D a lElaslia l^éicsla&e 
^1 ' ^ \ 13 giugno. 

Cose ieir istrnine 
Si ha la protensìòno ridicola di vo-

ler portare i lumi abita civiltà e del 
progresso fra i 'pòpoli delle 'regióni 
Afficàne, àjentre'qul néV'ìÀostra'Ve-
nOtf̂ jlIa pî ecisaménto^à BWdfi Pole­
ne l'mombrì'della Giunta ComuiiaJa 
comme1.t6no atti si barbari, chV ap­
pena dai Zulù ^^bbe'ro Iblleràti. Il 
seguente fatto/ ptupitante di attuali-
tà̂ Wòf'lo pròva. Due insegnanti Co-
mon*àli dbllà nostra ft'aziò-he, coniugi 

.=i 

» 

t i ' - . , ^ f v l ^ f 

, Il bisogno secolare che lo scolo 
Fiumicóìlo'' attraversante ir eentrb 
d'abitato di bues^ capoluogo sia ali-
mentalo da un corpo d acqua tìorren-
te non ha mai cessato d esisterà in 
tutta la sua importanza ; ma questo 
badino, Se irtongiria aveva uno scopo 
ditìavìgazione, \nvece da un secolo si 
presta soUauio 'al̂ î bisoani dell^^pla-
tizie'^el'^Consorzio'^sSieriorè di Vl̂  

I 

sape» 
PreW; ^ ;;•;•' . •; '̂  

Sldboma^ffSì Canaio attraversante 
una Borgatî ^ fac(UĈ  i r ^ t i m e h t « 
dello a'c^ue'nere'queUd' delie materie 
della fogne od àltH servigi saconiìari, 
cosi anche il Fiiimìcelló ih orìgine, 
quando aveva acqua corrontilj^éì pre-

passa 
1 progetti, SI prò 

nunciava anche per quello che pré-
esentando un dispendio modico soddi-
^sfaceva perun grosso corpo il'acqua 
capace d'alimentari|^anche un opifi­
cio a libera présa, e continua èroga-
|ionl{; \:GM s ^ J s ^ d a ., dW ' Sprol^l ' 
iliVifìg'l ^Àngolo^tìandio '^bh 'ièai 
da prendersi a s S 

Ora non̂  resta 'qtìindi ohe attuare 
il lavoro. La questione teorica è, ri-
solta ; basta passare alla pratica osaj? 

^^qùa 

cuzione. . - . _ , • : . ^ 

- P ^ 

m 

con tra'figliuòli;'^sonò stati l'icèn^ia- !' stàvà";aiiUsto tìffìèiól 
ti dalla déttateiunta dopo àìeGì ànnxl O^nSìatalo condizioni dal canale 
di servizio prestato in questo "Comu- aliméntMore, ii''B(ic<ihiglione, a rima 
ne. — Che abbiano sempre adempia 
to ai loro doveri scolastici lo dimo 

I 
sto in asciutto il Fiumicello roBlfirono 
tuttavia le servitù originali ed il suo 

Ma jier quésto fatto dì così suprema 
importanza si abbisogna (Jeirappóggiò 

^d'ihjluehti persona che sappiano porlo 
in giusta carriera a trattarlo con qije|̂ ^ 

' la calorosa premura 'che vWWIriW 
menta.'- -.•'••- • .^|#'. / . 

Non è il R. Prefatto cav, Berti che 
tanta parte ha preso in cotale bi-
sogna? \ .. 

Ed il deputato Romanin-Jacur,\pa' 
troQinandoHè**|àj?8écWisiòû  vórià 
unira ij proprio nome ad un opera 
ta^^o bolla Wd utW' per -ia^pubblica 
salute dì Piovof' ^ ̂  • ^ ' 

E non abbiamo la atessa Comis" 
BÌona Sanitaria Provinciale fra i cut 
membri avvi un aìbilo ' e rispeiìato 
profQssìonìsta,,esso puro deputato a 
parlamtìnto, cho spose così squis^a 
cura sul corapiore il suo mandato per 
dirci cou quale partito più sicuramento 

-ìW« 

^M 

^.; . - ' - • . • ' - m 
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,m.3tam^^|^^puos9i appagare, 
pàeséV \ 

il 

j ; la nostra rapprasantantca comu 
naie ^ ^ t U gli avanti interessaii,p)n 

no forse essi tutti animati dagli 
Stessi inlendimontì^l î iilt̂ '? 

r 

Facciamo appello a tutto questo 
egregie persone con trangaìllo animo 

Vcbìi cieca fiducia perchè possiamo 
S a bèlla volta essere sottratti da 
qU03ta insidia che da oltre un secolo 

ina continua minaccia alla salute 
fquesta popolazione. "Jl 

* 

" ^ 1 

j i t ^ i ' -b 

a 
L 

14 gitagiio. 

COMMEMQRAZIQM 
• 

Al mezzodì di quest'oggi fa solenne • 
mente in Este commemorato nella sala 
sniiniclpale U 3** anniversario dsUa 
morte di Giuseppe Garibaldi, coli* in-
torvento ufficiale della Giunta muni­
cipale, di alcune società locali con le 
loro bandiere, precedute dalla distin-
tfasima banda cittadina, pronta sem­
pre ad intervenire in tUi||̂ |̂ GÌà che è 
patrio. 
' :po^s5 ime le bandiere esposto dei 
c i ^ M m in questa latluosa ricorren-
Ig^fi-a ques^ : poche va a, buon dì-

riluto annov|pto insegno dì elogio 
queiia del conduttore dell'albergo del 
CavaliinOj la qual^ è sempre la prima 
ad esser^esposta, onda onorare le 
sante tradizioni del nostro risorgi-
«aenlfenazionale, 

dova. 3<^alGhe cosa si aifrebbe rispar­
miato, non è vero? 

Ma lasciamo ,i travet e domandiamo 
ignori dell'esercizio se è permesso 

burlarsi del pubblico in questa 
niera. "'^^-'-•••' , ' j 

• ' • • ^ 

,Non è da credere che por lo meno 
'aiia vigilia del giorno in cui debbono 
àttdare in attività i biglietti di favore 
non debbano e8S0Ì*vi nellft Cassa delle 
zioni facoUiziate alla loro veitidital 

Ah!I... Biilduino e Bastogi veri ita­
liani, veri ristoratori della ricchezza 
nostra e del nazionale onore 1 

Dappertutto cosi e sempre] 
Eate i vostri comodi che ne avete 

ben donde I , 
Io pago 0 con me pagheranno tutte 

le vittime che 1* Inclito mago ha de­
signate alla vostra ingordigia. 

R. D. N. 

\^~-:-
. , • 

• w — i -

,mm0m-. 
. ^ V " - t L*amico Far/'areHo scriverà ì det­
tagli dì ^etta J^sta. 0, A. 

13 giugno. 
LAMENXr FERROVIARI 

Sopra lo s p o r M W i l vendita Bi. 
ieglietti di questa Stazione di ferrovia 
sta f^^so un Avviso ove TAmmini-
straz'one dell'E-iereizii^, dice che pei 
sióriìfliS^ 14 e 15 del òorrenfca mese 
sono accordati bigliétti-di favore per 
Pàdova. Fra le stazioni abiiitate alto 

7 - ' , ' - . . . • ' - • ' ' • -

accio di questi biglietti c*iafiéHe 
.soltanto per burla, dap-

poìCK^^^sW mattina richiesto Tlm-
piegat^^'uno di*(Jùèi bigtielti, mi 
rispose che rif^ypstilip^ùr lui aUa 

iresiione non ancora gli plfveriiiei'b 
e che frattanto ci s'%gegaasse eoa 
quelli ordinari. 

Tante grazie!^ 
er "non mstùrbaro quelP affi­

cendato impiegato, eh© mangiava e 
aSMuìW^bfglieUi, ,mi t rat^n 
muovere l'imòsirlriza, e sarebbe stkta 
questa: Ella, signor mió^giacchè ri-

t̂  conosce che la sua Amministrazione 
non-è troppo in regola, veda di ren-

-- I j a tì^i-Es. — Bisogna riconoscerò 
che proprio moltis3Ìma gente è ve­
nuta quest'anno a Padova per la fiera. 

Le vie continuano ad essera gre-
Wm^^^ gente. 

Agli a lb l fp l ricordansì pochissimi 
anni con tanta ricerca di stanze. 

Affari, relativamente, buoni 1 . 
m^rssEatsa |l>€Sffigj®Ìtai~ in .rela­

zione al disposto dall'art. 132 del Ke-
golameijlo municipale 1 aprile 1869 
venne decretato dalla Gianta che il 
mercato dei Bozzoli, debba nel cor­
rente anno aver luogo nella Piazza 
delle frutta e precisamente nella Log­
gia, del Salone. 

Hiingresso al mercato avrà luogo \ 
per là gradinata esistMte verso la \ 

e La protoitoTcbn particolari rin-
graziamenti e colla mf)S3Ìma considd-
razione e stima. Alfa Beta, 

I ciftwafill i n fra**». *— Pochi 
n i j l W e questo, si videro tanfì^a-
li, magnifici come in questo, cor­

rere in piato; o ailTetare gli stallag­
gi pubTOci J^gjvat i . 

Le corse del dilettanti la sera so-
no uai'i^tlra miiraviglia, e il Prato è 
popolato di ^ammiratori entusiasti e 
di quanti amano appagare l'occhio. 

L'è un voro piacere. 
A proposito di queste corse udiva­

mo questo blsticoip. 
In Prato c 'è la foi^tunaI 

Q^fortunaf Oìitefosse da gaa-
dagnare una lotteria 1 , 

— ImbtìGìUe! corre quella meravi­
gliosa bellissima cavalla che ha no­
me Fortuna e che avendo, più che 
la fortuna): a merito dì a,^6|e gambe 
tanto leste e forza maravìglitìsa e 
garbo insuperabile nel correre in mo­
do da lasciarsi tutti gli altri addietro 
deve essere la vera foriimo. del suo 
proprietario \ \ '• •-

_-^. Hai ragione alloral l' f>un*'Vero 
tesoro quella fortuna, ; 

•^ftSa l'avessi iol 

Sk 

taripjiré^ persona di certa Eiffi 
Attna sua.,, mantenuta. ^ ^ 

Colpita da un, accesso di gelosia, 
che non si sa davvero come in certa 
r 

gente possa allignare, dopo avero 
percossa r i p è W t e ^ t e a càlci e pu­
gni l'infeiìce, l'avrebbe scaraven 
contro al muro, dove riportava essa 
un tale colpo da rimanerne cadavere. 

SMaarrl^fiaonto^ — Venendo da 
Via Pedrocchi al Caffé Gaggiai\^ift^ 
Prato la signora Meschini di Vigo; 
darzere ha perduto un bracciali " 

I 
I 

^- E s'io potessi compararla I.... Oh I 
che fortuna. 

Età Sf inge d^&Hii&iaoro. —• Ab 
biamp^^a compiacenza dì annunziare 
la pubblicazione dì un altro numero 
di questo periodico di sciarade, rebus 
ecc. vera rarità della specie. 

Cogliamo 1' occasiono per racco­
mandarlo agli amanti degli amatori 
di onesti passatempi. 

r i a l . --ĵ MLe condizioni di salute del 

chiuso alle ore 5 pòm. del 30 Aprile 
1886. 

! modelli saranno dirotti alla Se-
greteria della Commissione Reale in 
Boma, è non potranno essere 6orTÌff̂  
gnatì prima del 15 apri!l*l886. 
^^•Atfti»Ìl;;,f|iis;jDl»4»iBSBìl, — Scri­

vono da Pàdova alla Gazzetta del Po-
polo di Venezia : 

;t*Un artista simpatico della nostra 
città e che merita senza dubbio d'es-
sere incor8g|SftW3 il signor,^Giovan­
ni Rizzo, Scultore. 

« È ancora fresca la memoria dei 1 d'oro del valore di lire 100. 
suoi lavori all'Esposizione dì Torino, j ISffla'séggl®. — E. dalli 
i quali ebbero il plauso del prof. Ta-
bacabi. Ma più ancora si ricorda la 
testa b6lli8sì|i3|,4^!jl^^y)aldi, ia quale 
si ammira nel- suo studio assieme a 
parecchi altri lavori. 

« Fra gli ultimi, assai belli, sono 
certo dogni di considerazione questi 
du^, il busto al prof, Morpurgo e 
quello ai v^piel̂ iRoasèHK II primo 8o-
ihigiìàntissimo noli'insieme, ebbe le 
approvazioni anche della famìglia. 

« Il secondo è incomparabilmente 
migliore e mi ricorda l* illustre scien­
ziato nei momenti in cui, colpito da 

r 

j un fenomeno nuovo, egli he scrutava 
colla penetrazione del suo genio e 
colla erudizione dQlla>#;aua mente, le 
cause riposte per dedurne poi gli ef­
fetti è le applicazioni. 

• . • • • ' 

« Quel busto mi ricorda minata-
mónte la veneràii'da figura dì quel­
l'uomo, nel momento in cui tiene la 
sua lezione, e nelle pièghe del suo 
vestito e inelle contrazioni della faccia 
6 nello scintillìo intelligente dall'occhio, 

I ' ' 

« E per venire.a- parlare del lavoro 
nelle suPsìngole parti, oltre che la 

î FSf 
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conte Camerini continuano ad essere j rassomiglianza, io devo dichiarare 
stazionarie nella loro gravità Forse ^ trattarsi di una modellazione e di uno 

-Vii 

Vff^delié^DlBite. 
p^rò vi è un aiccenno ad altro ìegge-

. . . rissimo migiior.ààtjaio che speriamo 
Il municipio provvede a mantenere | continui ^ 

il buon ordine,im\gdrantire nei miglior 
modo possibile il pubblico e privato 
interesse. 

a, *— Rt -
ceviamo e senza commenti pubbli-
cbiàino l W M » i n t é g n t à queste san 

• ':if^--

tissime osservazioni ; 

I carri funebri giungono al Cìmi-
tero come carretti di materiali qua­
lunque. Nessun incaricato li accom-

'^^•^pagna al^^Gancello. 
E' un fatto che rattrista, e sul quale 

deve venire richiamata 1* attenzióne 
di quelli cui è dato di tutéllf© non 
solo il decoro della città, ma anche 
i più sacri diritti del cuore. 

Ciò ho avuto occasione di rilevare 
coi miei occhi ripetutamente in que« 

• . 

defe ai pg^ri viaggiatori meno ^ M ^ . f '"" T ' " ' ' , * " T ^ ^ S ? " * ? r 
strosà la spesa di t r i p i f e e 4iea: C f " P » <":» « '«"^ '« ' afQnfehè-s.a dato 
prenda un biglietto fin a jMonselise e 
qui troverà quella di favore per Pa-i 

ad ialtri un motivo di parlarne con 
fratto. 
ir4J*ii' £ftinga3i:^;:ar^::g53gs 

lE ©Cii1t®irl, —: Fu publi-
cato il regolamento per un nuovo 

ìfióoncorso pel madojlo dqlla statua e-
i questre del Re Vittorio Emanuele II 
d=^igersi;in.'Eoma.' ,; -[y,^^., '-

La statua equesfee in bi;onzo>- alta 
otto metri dai piedi del cavallo alla 
testa del Re, sergerà sul p ìeSta l lo 

• , • . . . . " . • l i . ' ' : - ^ ^ f ' . - \ , 

fcalto circa dodici metri dal piano dalla 
piattaforma, nel centro del monumen-
to*architettonico, del quale si potran­
no consultare ì disegni presso gli Isti­
tuti italiani di belle arti e presso le 
Accademie del Regno d'Italia. 
: Nella composizione della statua e-
questre si dovrà tener conto dei vari 
punti'W^V delie linee architet-[ 
toniche dell' ediazio, e MfeìMal^ «^" 

^tamente monumentale delr opera. 
I concorrenti dovranno presentare 

il modello della statua equestre nella 
misura del naturale. 

II concorso rimane definitivamente 

1.. 

Studio anatortiiGO ìnimitabilmeatG con-
dotti. Io non dubito che la stampa 
cittadina saprà tributare lodi dovute 
all'ingegno del giovane: artista.' In­
tanto il Rizzo si abbia iMiei mirai-
legro.-».; ^^m: ••"'-. > •• •• 

E vi aggiugiamo ì nost|ci, perchè ÌF 
i Rizzo se li merita tutti, egli valente 
• •QUant(>_mode3to|-, ^ ; i ^ ^ '-:^:^,^ .̂-a« 

S ' e i a t a ' o f c r d l . —• Teatro relati-
vamonto affollato; però il primo or­
dine 1 1 ^ ^ ^ ! ehi va soggetto adun vad^ 
to incomprensibile. 

Fanatismo anche alla sesta del Me-
fistofele, • '• 

Ed ora riposo fino a Giovedì 18, in 
cui si rappresenterà per la settia^i 
volta il Mefistofele. 

Le prove dei Re di Lahore proce­
dono alacremente. 

I ^ ^ 

Wfio le ore 7 pom. di ieri ìn via Zodìo 
veniva arrestato dalle guardie dì P. S. 
certo F. F. d'anni 38, nativo dì Ve­
nezia e doS^iciiiato a PadolaVifacchi-

• . , . . . ' - ' 

no, perchè autore di omicidio volon-

i 

•J 

-•i 

• '^J# l 

coi b 
seggii Anche ieri, veaendo dal Ponte 
Molino al Prato iiPttna carrozza del 
tramvay,il signor Giuseppe 2ovz\ ve-
nj|a borseggiato di lire 27. 

verso le ore 4 pom. 
Anùgìo, contadino abitante fuòri Por 
ta Savonarol^%ssenta;va%4aìÌa sua 
abitazioitt|!,^,^aJadri ancora aconosciuti 
approfittarono della sua assenza, e 
medif^nto rottura della porta entraro­
no in casa ed esportarono una qtìan 
tità di oggetti di bianoherìaifepei vaf 
lore di L. 200. 

I ladri non contenti dì ciò appic­
carono il fuoco alla casa stess^^perÒ 
fortariSmente accortisi i vieìni dal 
caso, accorsero immediatap| | to sul 
luogo, e in pochi minuti la'spetìserò. 

F©rlaiffi©aBe©, — Certo. Bottagni 
Domenico, di atffit̂ SO, abitante in Viai^ 
Agnus Dai veniva ieri visitato al noi 
stro Ospitalo perchè ferito alla testa, 
riportata in rissa. 

F u r t o . — Un ragazzo tredicenne 
certo L. S. rubò ieri ventagli ad uri 
bazar. Veniva arrestato in fl^grante^ 
^Gotómihcia bene davvero! 

. Arspestl n&SiBoi'l. ' f f Venne ar­
restato certo V. È. di^|neziaparc 
sprovvisto di recapiti e'^mezzi. 

Veniva arrestato anche certo B, 0, 
per contravvenzione alla sorveglianza 
Speciale. 

Vna. a l d ì . -T- Fra suocero e ge­
nero. 

^ Caro suocero, sono^asial mal 
contento di vostra figlia: essa è p|r 
gra, noiosa, ghiotta,, sòialacquatora.» 

— Avete r a ^ l i ^ ^ a r ò geriero, e a© 
essa non si e l e g g e , e se vi mette 
nella necessità di venire a lamen 

^ I 

tarvi.,, 
•^ Ebbene? 
— Ebbene, vi prometto, di disére-

darla. i ^ 

- T ! 

• ^ 

-\ 

- . < • 

-i^Ù 
f. ' 

iPVer 

n^,^<.jil-

ì&mttettìn& della pubblicazioni dì 
P^^tnmo,nìo^4|fc^^Giug^lS8§^^ , 

PHtfiè pUhhUcdzioni 
. . ^ . 

Scarabellp Luigi'fu Sebastiano, cu-
Btoda, con Nardin Maria fn#iGorado, 
casalinga. \ • 

Putti E'iganio di Giuseppe, co,c-
ì cliisre, c0n Melotta Antonia d'ignotìf 

camerièra. 

i-d*fl[i, 

LUJia , V I ANELLO 

A. FJ^J^®^^ 
I -

Arturo sorrise lievemente, come in­
dulgendo alla superstizione del buon 
vecehio^"^ r 

^ Ì h 9 ? M . rìde lei'?,.- Perchè non 
ha veduto, né sentito ciò che ho ve* 
auto e sentito io I 

— Oh, beUal Hai sentito, dici, a 
veduto? , 

-• . ' 

— Sicuro I 
— Rao'òontami un po'.... 
— Oh, permetta ch'io taccia, si­

gnor Dottore; poiché ogni qualvolta 
mi viene ìriì^mente quel che ho ve* 
duio e sentito, ed ogni volta ch'io lo 
racconto ad altri, mi sento rizzare le 
chiome e faccio dai brutti sogni tutta 
la notte. 

— Dormirai,forse,sul lato sinistro, 
dalla PM|e àQ\ cfore.,. 

Veratoeut© ; sìa nell'uno che nel-

*. -

• j . . • ' - I . 

l'altro lato, ogni volta che due o tre 
ore prima io ho parlato di quel che 
ho veduto e sentito, alla notte, pare 
ilòfpiijbìlel, lo veggo o lo sento an­
cora.^.* 

— Senti : raccontarci un pò!.... farò 
uno studio di fisiologia.... 

— Farò per accontentarla... ma mi 
prometta che su ciò tacerà con tutti... 
É un segreto eh'io stesso tenni sem­
pre nel mìo cuore..^. 

appo, ta^rai cònoscll-!M> 
— Deve sapeì-e — e sospirò, chi­

nando la balia testa di uomo buono 
— deve sapere, eh' io avevo una fi­
glia. Ah, era una balla ragazza, un 
pomo spartito . con sua madrie. buo-
n' anima : capelli biotidi còMI- l'orò, 
occhi neri come il carbone.... Alta.... 
snella..., E un singhiozzo gli ruppe la 
parola in bocca.... '— Non so, ogni 
volta ch'io la rammento, mi par che 
mi si schianti qualche cosa di den­
tro.... ho 8& a, sedici anni, quando 
una ragazza ha ficcato un chiodo, non 
io leva più. S'innamorò perdutamente 
d'un individuo.,,, un poco dì buono.,,, 
Io non voleva... lei volava... (Oh ma­
ledetta quella volta eh' io noWccon-

eentii al suo matrimonio 1)... Io* dun-

•tm--

que, non vpTOo... lei, si... Una mat­
tina mi Bveglio... Leij di solilOj alla 

,̂ ,sette era in cucina. Quella mattina 
non la vedo: corro in camera sua:... 
il letto era bello e Uscio come la sera 
avanti: mi alfaci^io al balcone, la^ 
chìtMo: Gilda !v.» 

- Gilda!;.. " , gridò A l « o tra­
salendo. 

r 

— Come?... La conosce?.,. 
< ' • 

. i—' No..v va avanti —, soggiunse 
Arturo, ricomponendosi. 

-— La chiumo. Nessuno risponda, 
Breve: era scappata con l'amante da 
Padova. Io non ne seppi più nulla. 
In due mesi, non mi si conosceva 
più... — E; piangeva... '--̂  M'era stata 
rapita la mia luce.... le mie viscere... la 
mia vita., E s'asciugava le lagrime, che 
gli sceri'SeVano silanziosei—- Parevo uno 
spettro, tanto la passione mi rodeva 
didentro.... Feci delle indagini;,.. Lessi 
nei giornali che al Lido in quel tem­
po s'erano annegati due amanti.... Lei, 
dicevi^il giornale, era giovanissima e 
biMMl —• come lei I —, lui magro e 
bruno — come lui! — Corsi a Vene­
zia come un pazzo... Ma non erano 
loro I Mi detti del capo nel muro; 
avrei voluto anch'io^ gettarmi in quel 
mare e finirla...; non so chi m'abbia 
rattenutQ dal fdrlo... (Forse l'anima 
detta mia povera moglie^)... Il tempo 
rimf.*,rsiaò uà po'... un poMa ferita,.. 

e c o n ^ r e i miei ultimi a.̂ .̂̂ , 
i 

. ^ 

i i 

ma l'immagina della giovinetta^ mia, 
morta, forse, per amore, disperata, in 
sul fior dell'età — Essa che poteva 
essere il baston della mìa vecchiaia 

— la 
immàgine della olia creatura mi sta­
va sempre dinanzi. Io già me Ija fa-
cavo morta...; Non so... ma mi parea 
di vedermela passare davanti ogni 
vojta eh' io passava, in suU' imbrU' 
nir^, dall'una stanza ad un'altra... e 
treifàl^o... Poi mi /iiarea ohe mi sì 
piantasse dinanzi con gli occhi pieni 
di lagrime, e s'aggrappasse al mìo 
petto; e, guardandomi, sempre con 
que' suoi occhioni che parevano più 
languidi per le patite sofferenze, mi 
difèsse :6Abbo I per cagìon tua, sono 
morta... E le gambe mi tremfv'àno... 
e pareva che al buio la sua persona 
s'avviluppasse attorco di me come una 
serpe.... come un lenzuolo di morte, 
e mi prendesse con le mani, irrigi­
dite dal freddo della morte, pei ca-
peUi;^b|if chi e s'awjticchiassa a me 
tenacemente coma desiderasse dì tor-
nìtre alla vita, ch'ella per causa mìa, 
forse, s'era tolta. Quand'ecco una se­
ra, mentre stavo sopito, sdraiato suk 
letto, sento aprir con veemenza la 
pHiià,.. poi sento come un leggiero 

tosoìo di piede che s'avvia verso di 

•.--i": 

me....,lì, sangue mi si agghiaccia... e 
mi sento stringere al collo da due 
mani sottili, ossute... mi sento posar 
sulla bocca dueiabbra fredde, come 
di gelo, é sporgersi sul mìo volto^ 
sulla mìa testa canuta^ còme un'bpda 
di capelli... 

GtIdàI 86 sei tu che mi punisci 
per non averi acconsentito al tuo ma­
trimonio, credi: l'avea fatto pei" il 
tuo bene... -sJli .ssntii lasciare... Era 
sfinito e madido, di sudore freddo co­
me ia morte: sentii sbatacchiar forte 

L . ' ' . . r 

la porta... Silenzio.,., Oh, signor Ar-
turo, se SI sposerà e avrà delle fighe,i 
non metta nessun impedimento a 
loro matrimonio... Vede: io porto uria 
cicatrice qui, neiranima mia che non 
è ancóra chiusa del tutto ; e quel 
fantasma... — piangendo'—delta mia 
povera Gilda, BQ' apparisce di tratfS 
in tratto..a, 

Arturo sorse in piedi.., — 
nome Gilda..? gridò. 

•^ .... Moroni... mia figlia, esclamò 
tremando il povero uomo. 

— Non hai nessun ritratto di lei? 
— soggiunse Arturo a cui la repen­
tina commoaione aveva affiochita stra-
namont© la bella voce chiara. 

J 
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Gennari Edo'OTb dì A.ntonìò, ìnda^f?, 
Islrlanto, 'con. Giugno ' Tei*esa ' di ,| 
ainando^^salinga. ^^ 

Bunà Antonio fii Giovanni, CBISO-
jaiOj^on ' Pogoraro Angela dì Mal-
c\\\6Wi sarte. ' . . • . ' 

Tutti di Padova. -
Trenohieri Etto |g4Laiuseppe, fa­

legname, con GÀivan Margherita dt 
i^ntonio, entranobì in Roma*»: 

Seconde pubblicazioni^, 
pe Gaaparì detto Hossato Giacomo 

fu Giovanni, ,:piz?-ìougaoJo, eoa Boz 
[gaio LviigU di Vincenzo, cagaìinga* 

P i l ^ n Vittorio di Glttèppe, calzo 
I f t i o ^ ^ ^ a p teresa di Matteo, sarta 

lL:^.J"'ift 

Telegrafano da Pietroburgo al-
«̂ r Indèpendàme Belge, che il Negus 
• dì Àbìssinia Jm chiesto la protezio­

ne della Russia contro ringhilter-
. ra 0 ritaìia. Sarebbe ormai con­

cluso Ufi trattato di commercio., 
ì 

gSol&^l 
^,^^^taÈ!àimMasur-^tiiiv^-'^fnv^B*v*^'**'^rit^ 

11 ̂ -' 
* * ~ ^ - - ' ^ -

dei 1^ g'ygn*^ 
dw 

l^r^rMBli^s'Maschi'N. 2 —" Femmine 3. 
; SlatrliBSfl^sìS. - - Galtarossa Gio­
vanni di Girolamo, pizzicagnolo, (eli-
1J9, di Miiset*à, con Dal, Negro Elisa­
betta di Giovanni, casalinga, nubile, 
%\ Padova, 

SI«fi"éi^-^ 2S?à'''Ma!rJ^'fu Antonio, 
l 'anni 13 — B onta ito dosare dì Gio-
%nnÌHd';ftAni 1 mesi 10 — Boriato 

Tutti di {̂ Àdova. ^ ^ 
Barbiero Prancipo fu Francesco, 

d'anni 66, villico, coniugtto, di Ru­
bano. 

Eelativa.mento ai negoziati tra la 
Rnssia f T Inghilterra si telegrafa 
da Londra alia National Zeitung 

i di Berlino che il governo dì Pie-
' troburgo reclama per la.Russia 

anche la gola di Zulficar e Mera-
schàcìc 

La lisliòsta: dell' InghìUerrd^è di­
latoria. — Senza respingere addl-
ritura la domanda della Russia, il 
gabinetto inglese nota non doversi 
dessa trattare tra i gabinetti, ma 
doversi risolvlre sopra' luogo. 

flfBSt^a:^:^:;:^:::^:^^::: 

Kl slsteaream MosiP^ostt, parte, es-
senziale dell'Uoiano organismo, che 
ci dà moto e sensazioni, pel quale si 
compìono^^Mttp le funzioni, che ci 
mantiene m^vita e che alla sua volta 
ci uccide, se"ffl^oloattiitìò sospende 
le BUe funzioni, è forrtìato da una rete 
infinita, dì filetti o R a n c h i o grigi 
che, nati con cordm^ più o rneno 
grossi dil cervello o dalla MdpUa 
Bpinal^*lt^e^nno.)4|^id6^^a ed imèc 
ciando fra loro in mille guise, occu­
pando tutti ì tessuti del corpoMQqtì: 
stì cordoni sì compongono di fasci di 
tubetti ssiUssimì, contenenti una nóa-
teria ó^mógènétt semifluida, detta polpa 
nervosa, e d'una membrana comune 
cbe li ricopre, chiamata nevrìlema, a 
per cui scorre un fluido etereo QÌiQ 
circola ed anima tutto il corpo. Si là' 
polpa nervosa, che il nG^rilema pos-
sono e||ertì invasi aa prtncipn aiate 
sici, étnpte, gotta, xaumàHsrnOf ecc. 
ecc., e produrre una.influ^^^di. ma-
Uttìe e; spesse voUe la morte. E' duti; 
qua di tutta solonnìtà etirriiaare dà 
!̂:eBBt tali cause m^rbos:e appena pos­
siamo avvederci TOW^loro presenza. 
A questo scopo l*uuÌpA^Ì«^®4io ohe 
dopo tanti proposti corrisponda mìra-
bilmeftte è lo sciroppo depurativo di 
parialìna composto dèi dottor Giovan-

&XÌ™Szolini dì Eoma. Unico dept»r% 
tivo premiato colla più grande ricam-
peasa alla Esposiaione dijl 'orino. Si 
vende a .U 9 la bot t igUa"-^-

Deposito eselusivo per-FIdova e pro-
"viiicìa presso la farmacia F. Roberti 
in yia del Carmine, e drogheria t ; 
Dalia Baratta via ex Portici Alti. 33^1 

.pettaeoil 4'oggi 

Un ticolò, inOTl dimostra che il sol­
dato italiano ha fatto ottima prova 

»«©i&i»to in«slss©aaè6.:^^à^ ^ . -̂ f̂ 'ca,;̂  ad onta del pessimo 
RiporTàmfoo ttutìhe noi, togtioadiilà^t" «̂ Hma 0 del calore eccessivo. 
un telogrammsi mantovano ixW Italia 
la notizia dèi terribile scoppio avve* 

^niito a Suzzata della caldaia del mu­
lino a vaporo Bonaretti. 

Il roeoctiniGO avrebbe rimasto morto 
sul Colpo, il fuochista gravemente fe­
rito. 

Ora dalla ditta raitaneso Edoardo 
Sìiffetfee Oomp nel cui stabiìtaionto 
fu fabbricata la suddetta, viene pn 
blicato un documento irrefragabile, e 
I I I per dovere d'ir^pi^rzialità accen­
niamo, il quale cortifltìa, chiatti mu­
lino della ditta Bunareiti o Sala di 
Luzzara è inoperoso non per guasti 
alla macchina ma perchè i locali fu-
rouo temporaneamente occupati per 
IMmbo^camento dei b^chi. 

Dunque niente scoppio, niente morti, 
né feriti, non spavento né conamo* 
zinne a Suzzara. 

Tanto per la veritil così attestata 
anche dnt proprietario del mulino, 
• Stiiillft sffortimiK^aiììi., — A Fa- . 
verga, pre.̂ so Belluno, una vacca die 
de fdlicemfìnie alla luce, in questi 
giorni, tre hai vitelli; che vivono e 
pioccottono di crosGere sani e robufìti:^ 

I contadini si recano a frotte a vi-, 
sitare la stalla fortunata e ripartono 
augurando alle loro béstie eguale fe­
condità. 

principe Alberto Vittorio, primoge­
nito dal principe dì Gaìles, che ha 
fituTO'to loggfl a Oxford, è entrato a. 
far jparte del foro londinese e fu rî -̂  
cevM dai colleghi a Middle-Temple. 

Erano presenti il di lui padre, l'ar­
civescovo dì Cantor.bery, Il principe 
Eduardo dì Sa9<5oma Waimar,^ lord 
Derby/ilducadi Richmond, sirNorth-
cote e lord Randolph OhurchiU. 

II princeipa Alberto Vittorio ha 21 
anni. ••,•'•' r̂ ppf;-. • • 

corr. anniversario della ^ioriosa nvó--
luzione del 30 giugno 1857, la demo­
crazia livornese commemorerà il suo 
ìnastre^concitiadinoji^?'- D. GueiTìtzzi 
con una fasta che avrà Carattere schiet-
ta?»ente popolare, da contrapporla a 
quella officiale fatta daUMunieipio il 
17 maggio, per r inaugurazione del 
monumento eretto in Livorno all'au­
tore dell'AssetJio ài Firenze, 

SBa»ass*res.,»—^'Stan-
n^Tper giungere in Italia i quat t r i 
graHigl|̂ .aan,not̂ i dì marina; che pesano, 
cìa^^^uno: SilO quintali * # fabbricati 
nelìe''^Gcine Krupp'à Essen.'ii^i^^'^ 

Per'li"-loro trasporto occorrono otto 
;,speciali Vagoni solidissimi^ e sullWer-
rovie svizztìre si dovettero prendere 
delle misura speciali per il transito 
di così enorme carico, ' 

imperversato sulle campagne intorno 
a Potenza. La grftndJné%àdde grossa, 
Attissima, vorticosa. I danni si fanno 
ascendere a parccohie: centinaia di 
migliaia dì lire. Si hanno a deplorare 
pure delle vittime. 

1 

Carmine. Una parte del corteo era già 
entratajn chiesa, quando lungo iai^gia 
Annunziata un gruppo di giovani tentò 
di strappare una bandiera alla coda 
del corteo.^^ Nacque una zuff*fà|tosto 
repressa di t t i forza pubblica. Sonvi 
7 feriti, di cui uno solo gravemente. 
Un^p^er^sona é morta soffocata d*Ua 
calca. Oitararonai alcuni arroati. L'or­
dine venne rìatabilito. Vennero prose 
misure per mantehèric», 

\ ' • 

• ^ 

• _.af»drl€l,. t A ^ ^ leri.qui • sei • casi 
! di clioiora. Nal gran sobìjorgo di Ve 
' lenz^ dieci. Furonvì parecchi casi nella 
: provincia di Oastellon, Secondo icaU 
: coli ufaoiaU l' 80 p. OtO degli # t t t6 'a -
• ti muore. 

• P ' le£rabttrg4f^ft4^ -^ L'aceomo-
damento deJI*i fcofiÈiera Afgana Ò ter-
riiinato, uj|̂ i l* autarizzazìooediflrmar-
lo f'i aggiornata in sagtlUo al ritiro 
di. GladsÈone. Damandasi sa Salisbury 
retlflehei'à le conceasionì dì GUdstono, 

r -^ r-' 
—, — " - - . „ i—t^J^tti—l-

^•r. 

mi 
- I 

& ] ! . 

3*©)ate«& 4©Il0 B]'®Ms©. —> In..Pra­
to della Vllre''^qu6sta sera grande e 
svariata rappresentazione della com-
pagni^ GaìroU a Banchi — Ore 8. 
• :CfÌrc!«ìì® Hs;|ia"ests»é. •.—r In'Prato 
de ìK^ITe qu6'?#'sera grande rap 
presentazióne della Oompagnia Equtì^ 
atre Anastasìni Biasini — Ore 8 1|2^ 

~i._||i.Mrn.i • " • i « - "»—r—l iB I I T VI I I I ' — - • , f ' ' P " - ^ ' ^ * * * 
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r 

, Padova 15 Giugno 
Eendita italidria 5 p. 0̂ 0 . : 

conianti L. 97.20. 
Fine corrente 
FtneWossimo 

» 

» 

r 

» 

97 40. 

Si •assicura essere probabile la 
nonilna del deputato Tondi ad av­
vocato generale erariale. Il depu­
tato Tondi è consigliere di cassa­
zione. Lodasi assai là scelta. 

i ^ - r j ì v •f 

K<5Kram/15, oro 8,38 unti 

Ritìensi inevita,bìl|^,ujii rìmaneg-
gìampgtQ minist|rìaie; continuano 
perciò le pratÌGhe,,,p£î  Orlspi e Ni-
cotera, ma questi,,sebbene non con­
trari, .pure attendono le prossime 
battaglie parlamentari pef pronun-
nciarsi. 

Chie4esi pure che Bepretls con­
servi la sola presidenza del con­
sìglio, nominandosi un minìstro'Ue-
gli interni. 

toscrr/^iohe per un ricordo a Bian­
chi, Diana e Monari. 

— Zerboni, consoie a Costanti­
nopoli, è trasferito a Massua. 

ore 1.20 pom. 
ColpretestO di disordini stasse-

ra per la girandola furono fatti 
airresti. " • .^, ' .•; .' 

u scoperta unaiab^bKa di 
biglietti falsi da lire òiriquanti 
presso certo Carpani legatore di 
libri; parecchi arresti. 

•-̂ 4,̂ Qltre a Tondi, quale succes­
sore di Mantellini, come avvocata 
erariale generalo, .citarsi anche 
Pifolì'e Saracco. 

Mentre Bonghi intenderebbe 
sìTóFnàsse al vecchio collegio uni­
nominale Crispi-^prppQse si voti 
per provincia. _ , ^ 

deai'ìB'^sa, 15 ore 9 23 ant. 
I disordini di ieri furono.provo-

cati dai pellegrinanti al Santuario 
della Madonna del Monte ; essi a 
vevano impreso a scagliare sassi 
contro i cpmniqmorantì Terenzio 
Mamiani all'University i liberali 
reagirono; fu serio irc^^ i 
clericali dovettero fuggire ablpan-
dpnando la benedizione della ban-
diera delia consociazione cattolica 
operaia ligure. 

Otto sono i feriti, piuttosto gra­
vemente; un mor|Q, tih clericale. 

Indignazione delia cittadinanza 
contro le autorità che permettono 
tali provocazioni clericali. 

ISolìSi^a&a, 15^ ore 10,30 ant. 
r clericali alMti tìòi'^^Wdiftl 

furono clamorósamente sconfitti 
nelle elezioni amministrative di 
ieri. 

- - - •h^f. 

. • - • 

r • 

^ì' i.- '^-^^ 

Genove . . . 
Banco Note', ; . 

b • 

Marche . . . 
Banche Nazionali 
Mobiliare italiano 
€oBtruziQifii ilmh'cMQ ^ 
Ba/ncheVenet&ii^. » 

••--• 

78.20. 
2.04. 

•.-1.24, 

*^¥^'. 

- - . ^ - • . • . - j - ' -

» 2237. 

430. 
î90. 

r-^ •'•'}: I. " ' . i J ^ ' i < - . i ^ v , 

La Ginnta che esamina il pro­
getto di PessingL suiramministra-
ziorie del fondo del culto ih'Roma 

- ^ I 

proporrà un controprogetto, di cui 
sarà relatore 

ITU l i 11 

I - I -

a !,,;>f. 
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(AGENZIA STEFANI) 

Isso, 1 4 . — Il principe Fe­
derico Carlo fu cqlpìto di apoplesia e 
con sintomi di emiplegia. 

Cotonificio Vene^: ». 
Tranvia Padovano » 

f-ì 20 
350. 

> . •—<• ! 

p i a r l o Stoft*ico a ti'! ano 

Il Vaticstno intenderebbe is|kmrQ 
in America ung^ecplonia itaSna. 
Le pratiche; vengono spinte dal 
Papa stesso con grande attività. 

* 

* » 

Eia ditta Grlovanniàfipnato si pm 
già diSvvigare la distinta^ suvèlìen-' 
tela dì aver annesso al negozioiin! 
^ l a s a n c t t a F t ò i l r a e c k i altro 
locale respiciente la via S. Aridî ea 
fornito di distinti vini nostrani Na­
zionali ed esteri ài servii l^pito 
a.to»tii*^lia che a i* lèo l t l c re 
più g$ia»ra d i Vieiti»|^:; de! la-
fabbrica Slrelaoi% 

l a S« l l à t t e s » 

s?cr 'BSg 
• ; ' : ' t - j -^- . 

ÌU9- . 
l i^smls'a, t m r — Al banchetto del 

Oobden Qiub, Dlke, parlando della si­
tuazione dtìU' Inghilterra in Egitto, 
dÌB36 che^i^lnghiUèrra mirava a un 
doppio scopo in Egitto; impedire l'an­
nessione strani^is*8Sicurare,la t r a ^ 
quiUità dopo la putonza degli inglesi. 
Dilke crede' facile di ottenere dalle 
potenze il riconoacimooto della neu-
ti^àlìtà dell' Egitto che sì ^^^v.'^rt*^^ 
allora nella stessa condizione del 
Belgio, 

Chamberraiir criticò vivamente la 
condotta dei conaeryatorj.; • soggiunse 
ohe Gladstone a i liberali ritorneran­
no al potere in novembre con au'hento 

. . . • ' . - > • . 

di poteri. 

W, ZÓ% Dlrettùre. 
ANTOKIO STEFANI, Gerente responsabile 

j L . i . 1 

Assortimento complOT d% sod­
disfare qualunque esigenza, di L"^^' 
dau, Brougham e Carrosse d'ogni 
qualità. - -̂  

Articoli solidi.:,esgtirant\ti a prezzi 
di tutta convenienza. 3740 

Eilf 
•='! 

% • ' - in VIA SERVÌ 
assunto ora da,Oiacoj^g^,,LorigloIa 
olire i migliori generi con massima 
modicità del prezzi e inàppunta^ 
bilità di servizio avvertendo eh/ *' 
conduttore assume servizi,a,doHI 
oìiio per matrimoni e battesìmb ai 
prezzi che pratica nelresercizió. 

;m 

m -'--,4Ì^.Àr, -.-' I-
' • ^ " • i ^ 

DI VIENNA 
Via dfl» Salo 8, VÌCÌRMI ' Pedroochi 

I l barbiere di via Moraarì Eìccardo, 
Olautjha fritto stampare nel giornale 
MSMhahao del 20, Gennaio e del 6 
Marzo 1884 due artic^tU nei q^iilj 
tenta coprii:*^ di ridìeoloi spttoscntti^* 
negozianti, alcuni dèi quali suoi av­
ventori od amici. ;; 

Nulla pia; ingiusto,' più atiibietto L ^ 
quegli artìcoU ; nulla p̂ iù iiìòmorale, 
più contrario alla ìiberÉà di questi 
giornali libello che niente rispettano, 

• Sarebbe agevole a noi il vendicali^ 
1' ì iSl l |o ; potremmo anche querelar­
cene alle autorità conìpetenti,ma npTtî : 
intendiamo di raccogliere il ferro'per* 
dato daU asino. 

Ci basta pubblicare una dicliiarazio-
«ie.^per quanto in r ì t a r^yoervenu-
taci, la quale pone m evidenza la 
colpevolezza e T ignobile carattere dal 
Claut. 

Bujo Osvaldo 
Antonio Bergamo 
Sante Polilto Coletti,. 

.. Luigi ZuIatL 

SIGNORI, ' 
Io per pura verità dichiaro che il 

signor Ricptdo Olaut mi dichiarò es­
sere stato l'autore del l^alunnie fatte 
stampare nel Barahalmo ÌQÌ 20 Gen­
naio e del 6 Marzo 1884 a carico dei 
signori esercenti di via Morsarì, e 
qualche altro della città, e su ciò mi 
obbligo di essere sempre pronto a le* 
stimòniare tal narrazione in qualun­
que ufficiò legale. 
; In fede di ciò 

3742 -^^^Pasquale Pilotto, 

iSpeoiSUita per ; ottaratufTOÌ*Dintì 
Applica W^sktl e SA^^aiilerg 

condo !a nuova invenzione 

1 -

r^m^. 

•7 -

m wm. • 
(VeM iwviso.^à§itagina) 

•:.. 
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di m USEPPE 
Oltre alle spedizioni' alP ìngroasN? 

VENDWA ANCHE AL MÌNOTO ai 
C a p p e l l i 'a CiSllsiì^i^id ^di' eeta^' èl 
feltro bassi sul fusto di tela; datti 
tutto feltro flosci, neri e chiari 
'hu.m per società.;T.,-'-.C!!i&p|B©IMl®S pet 
fanciulli; C a p p è l l i pQs* &mm®w-* 
^ o à l V ^^ I^^^A^a l l ^ € r i a 0 y Ver­
niciati da cocchioa-^j^ Isears?©^^ di 
seta; ecc., ecc. S\"assumono com­
missioni per corpi di musica, so­
cietà ginnastiche, guardie municip^M: 
eampesti^^é boschive.Il tutto a PBE^'^^ 
FISSI DI FABBRICA quindi eoa " 
LEVANTISSIMO RISPARMIO ^er l'a 
quirente. (3172] 
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15 GIUGNO 

Fantoni Giovanni, c i t a r e me 
edfeanatòmìsta, nacque a Torino nel 
1675, e face per ordina e sotto gli 
auspici di Vittorio Amedeo li, inviato 
nelle principali città di Francia, Ger­
mania ed Olanda per conoscere ed 
assistere gli insegnamenti delle più 

|Q0S3 scuola ed accademie. Ovunque 
fdìstinse; tanto che ebbe fama d'es­

sere de* primi anatomisti del suo 
tempo, Ritornato in Piemonte fu pro­
fessore nell'Uaiversilà di Torinol^fper 
molti anni; acerescondp ognora ŝplù 
la sua fama e la pubblica eatimazio-
516, Mori il 15 giugno \Tó% lasciando 
molte opare delia sua scienza. 

I ììberali di Roma non sì accor­
dano punto per una lista unica 
per le elezioni amministrative, per­
chè i moderati su 24 candid a tifK]E|i-
fiùtano dì accettare perfino un 
solo radicale I 

! 

. * 

rr-i 

A Napoli vi fu una vìva dimo-
^•tezlone controil municipio, per-
cliè, recatasi la fòlla a portare al­
cune, corone sulla lapide a Gari­
baldi, il municipio non fu pronto 
a esporre le bandiere. 

L7^a?faMi7?"^ara pubblica un ar 

C®ms3a, t ^ , —Venne concluso un 
accordo definitivo fra il governatore 
e i delegati cristiani. V assemblea ri­
prenderà oggi stesso i suoi lavori. La 
tranquillità d̂ eli* isola è assicurata» 

C!«^tÌtàftlsìi®|>"«Bll, - i ^ . — Il PharQ: 
du Botphore ha da Salonicco 12 corr : 
Una band' di 80 bulgari passò la 
frontiera. Fu completamente battuta 
fra Strumitza e Demicapon. Trenta 
bulgari rimasero uccisi, fra ì quali ìl̂  
colonnello russo Kalniko-w, e parecchi 
rimasero prigionieri fra l quali un 
Cavas del consolato russo a Monastir. 
Venne sequestrata una corrispondane 
za cò^P^^'^fittente. 

Crestowa, t ' t . •— Al tocco il àor-
teo delie società cattoliche della Li-
gurìa, reduce dal santuario della Ma­
donna del monte entrava in città con 
musiche e bandiere, percorrendo le via 
principali per recarsi alla chiesa del 

^>^^ 

PCSS5® \Jm 

-:-:" 
'F^Y 
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I- ^ 

i'—'-si 
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mediante l'EorJsonlylòfi ZyUn rimedio uuo-
•vipsimo, di meravigliosa o sicura eincacia. 

In 3 P A r > O V A si Tende presso tutte^ le Far: 
re r l'ingrosso sqriyora ai ,Fan7Jac^U,"V:aloamoiiica Sa I n t r o z z ì , d t Mi l ano 

propi'ieuiri e pi-eparidóri dol rEcr isontylon, • '\-: • :-i-;.^,. 
X^er.'essera certì-d'averlo gè- >j**<>? j . •' " 'i'»'". -<?'—y'"^ *"" 
iU.u.p,esi;E?evo 'soprq, ogui-a^tuc-, "Th^^'^:^^^:^h^'^^^*!S!Sf •fiéf^t^^-^^'^'^y. 
to'la'St;giii3ate:l!rma ' • -J^ , ^ 

^.^.••••,.. :^\''\ , A T T E S T A T I 
J^gMgió Sig. ZuUnj . . 

. U-vostm occ^Uonto specifìoo pei cani è tofnlmento esa\ir;to,, viprejjo man-
dormano cinquanta flaconi. Tosso dirvi iiitaaio chtì rieMB mapuìcaineute. 

Diatintavnenttì SLxlutandDVi lì, P A P A 
Genova, ^0 2^/Wfol6'é':^ Chifnico Fannaci^^ia. 
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^ - : : ' ^ 
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ì)otU Cu B. Ciu.vssi Morcllasca. ^S Lu^jlio ÌSS3. 
Sigg Taìcamonica & 

Tormeatato rrrcndametUtì. per. iia^caìlo ad ui). piede ed cFatirifo invano 
ni:niesE£;cv.pei*Ìib^ranmM^ tanto fipn^n^io, rit^orsj liUùiiauKm;^ r̂  Lìoro A'cri-
?W^on T>'>no snl'r4-(fiórhV0tibi la sotUìiK^ij^ioiie lU liberarmi anatiudu ogni 
Lo^^e-P^Btìnap^l'iìcfiUo tUUtutto e s t i ^ p a W ' , , • ' . '\ '' • 
Tanto'mìprepìsvdire' p(^r <jue3 di^bno ni; s;;,pnno?f'enia o.h^. devo a I.oro 

Sifjnori o !^T ronLUirò:)aJTiag8iprTnetì^ cU |mbWLCiL rui^iouc ì;i mmzVnx uUlUà 
dcìVEcrisontulon^ o ò b l a massima Étiiua • p^noH£.\\ 

.Pistoia, £^X Giugno JtSS'3. Conte "Zh'&hO.-'loKzz, 
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SI:M IN CASALE MONFKRHATO 
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Torino. Ì88é 
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I . Ca 
' ' ' ^ " . ' " f - '''g;:^" ZURIGO, conl^i^biltoento 4̂  Presidi Chirurgici a Nfi 

ppe!l«.«, 4,, mvent|ir« pnvii;; t„ ^gi t j„ benefici e rMótWWW Cinti-M 

i ^s i " •.r7jf . *• • '• 
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ÀCJ CELIAI c i * 

Anatomim ptr la vera ;^„(, r S M a m ' e n ì o d 3 i y " " E Ì l N l F ì ^ ^ ? S i ^ t o * I 
^ *=•'".^'^Kl-^^'ie.'*«e a lui pervengono, dol veneto spècmimente etspono nncbo que~ 

•^ St anno m ,^flf|ia^ Îfil 1 iil'SO dèi corr^ Giugn'Oj un! ricchissimo assortimento dei m\x\ 
^^^^ VféltliJltrdéUa rinomata sua officina. Ceno còs^id^favorìre i mSìtìj clienti e quanti 

I • ~~ ''. . - T . . 1 , 1 . ' i . ' I n . — •'•-. I . . ' A 

flmfiftno !B perfetta tutela del proiìrfo fisi^pìconlro un inc&nnodo spesso fatale, il Qinto 
Heccitnico Anatcnfììco, sistema ZURIGO, troppo noto por decantarne la superÌoi'.ilàed^;ef' 
fidaci'" anche nei casi più dlspeiatij è preferito dai più illustri cultori della scienza,tìe-

;̂ dWò Chirtirgiba tl*̂ IiaÌiW '̂ldfê ^̂ ^ che nulla insaia-u desiderare, sia 
1 1 ' - 1 
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?TA5(L(^Efitl RACCOfìOATI A IU FERROVIARIE. D! CASAl|, S. GlOfìGIO EDJpANO^ 
F»^tìB^fc^™-'' •' — - ' — • — ' . . - I - . ' 'K - ' . . _ ^ 1 - - • 

. 

per contenere all'ìstetnte quaì&iasi ERNIA, sia p^tvprodiifré. ih niodo eoddì&facéntì&sinQo 
^pronti ed.oltimirmultati:; è irjutile aggiungere che tutto ciò si ottiene Senza che la per 

^séna piTettada ERNIA abjbia; a subire la minima'molestia ; anzi, all'opposto gode d'un 
insolito e generale benessere. . . . . , ;̂  *' , , • / w.-

fl: Neil'interesse poi del pubblicò bene, si avverte di gnardarsi dlHé contraffazioni, 
« le^giiHÌi, ooenire f#< t̂ì'Bono che grossoiaine ed ìrVfelicijJ^ì^ft|!ion^ lo sttjto 
'̂(f^afe'chi 'Oe fa li8o:ll^-VBrò Cinlo, sistern a ^ a i s ' ì g o , trov'asrsolò ' presso l'inventore a 
« Mtiano, non essendovi alcun depositò autorizzato alla vendita. Si danno con'suUì an-

;#.i«tf̂ Bhe ppr'là-clifprmifà, !Von Si ts»s^fi^^©^ conlspaSÈsIsiiafia'.' .' 
«iatlllii«y*»' S. ^^X^^ Fr«5S î:ria — GSrte Nuova della polvere 1146 I. piano. Sì ri-

i « cevV iijVti' i;gioini compresi) v fesiivi, dalle 9 ant. alle 4 [jg|p(i. 
Rupprestìutato dal suo Golltboraiore sig. L. FrassinettrdiBtinto Ortopedico, js 
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A^ (Port l Ì l«l>. 

Prodxczìove annua, Quintali $€Sfl.^ 
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Sì aspme qualunque fornitura a condìnoni speqiadi da convenirsìà seeond^ell'en-
tità Jdéila^^médesÌD'.a. Si spedisce francofU^JJfetajogp^Jpi,; prezzi correnti dietro, domanda 
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illros^i^sao deII»>'§4S€Ì«34ià ^raonliMa. I''aìl>bri«(i., €ii Calci»' 
' .e CcMs^ei^ Isa 'Casale- ^BoagC^rra 

rcjuale risponderà a luite^ le domande che le saranno dilette e da|;|^gli; Schii 
richiesti e ìe nornitì per qualsiosi applicazione dei prcdotii ftìbbricati. 

BapprescntanU sulle principali piazze d'Italia ^ 
I n rad[,%va-KÌv©Ìgies'sl al . ©Igiiawr IsiigcgiBì'éV© B̂ j%M 

Facilitazioni nei prezzi per forniture importanti. •' 
• . APPLICÀZICISI DEL G^M^jYTa^—Marciapiedi,;pavÌMPti, terrazzi, volte-mand 

ponti canalJj tubi resistenti a forti pressicnj, vfiptbn, piastrelle per pavimenti,, zoccoli, 
balaustre,'stipiti,'pietre artificiali decorative, rivestimenti dì muri utìiidi,'cai'cesti'tuzò ' 
per fondfizi00ì^.b!occhi^.pec gettiate a iflMm:^^^ 
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Awm^e^so alle ^sposhioni dì Milano^ Torino^ Napoli e. pplermo 

"̂  Freinisto eoa iiflotìfìflDore, 
'-^S^^I^OiitesiaU di Siahilimenii sanitari, dì celeb 

iia'ta, e:isrii| : : 
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niediche e di privati 

SÀBILE A QUALUNQUE FAMIGLIA 
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sowi-anO per guarire perfettamente le sdiEitiché, artfffidl, 
rétiml|^Klatóm<i'ogBÌ baturà, flussi di sangue, emorroidi, fiussiiòni agli occhi, 
tossi, costipaziotii, bronchiti; setole alìemammele, tumori, ferite^ piag|ie, ulcèrij 
bubboni, mài di reni, rtìW^dì testa,-emicranie, mal di cuore, 'tólpita^Jbhì, g^ 
Ioni, ecc., epe. 

Scatola comune ppzzp L . a 
» -idi doppia i ò s e i S ^ ^ 

Si spedisce in tutto il Kegno dietroKÌpoessa anticipata dellVìmporto più Cent. 50 per 
'ancazione, a mézzo vàglia postale ô  letteira ^raccomandatali ' '' • ' 
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IBiriger&presso Tû îco proprietW^$1(pi?XO BOSETTI Milano, Vj^Xivaio,. 
N. i^j^porta Venezia, e presso le primari^ fartiit̂ ^̂ ^ 
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tìàsf Spedisce lopusGoh akhi ne fa domanda A-m 3731 
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quando, i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non e* ècpiii rimedio I ! . . . 

'̂ fuò editare la caduta fortifican­
do ì byjbi qu?in̂ do i capelli cominciano a 
cadere; e eie. si ottiene facilmente fa­
cendo ùsoi del Balsamo capilìare del dott.^ 
tìrav.es. —' La composizione di questa 
è tale che non presenta alcun pencolo 
Per Tuso esterno. '4 
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all'Ufficio Annunzi dal Giornale £« Vene'--
zia s;'Lne9, N : :4270^M! iî i Pr^^ìHcia'^pei^ 
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ai?^éfft©nll1scl? Chi sì :abbona al Votq. 
tìiepj-iippà del 1" Ottobre pagherà sole L. 15 
invece di 18. . ^^.,,.. 

"^^^er questo sottoscnsiom cooie per Vin; 
sérzione^féfli annunzi, speciali iion? si; richie­
dono:.aji;.tici(>a.zioW" ' •-•, .'; .: ..̂ -^^ij.,.. -. 

S .̂N.esEUn pagameiito dovrà farsi seno.ncbè 
yerso tratta òquiotnnza firnrjata dali'Àorimin. 
doììa pitta; 0,. MARRÓ e Comp. ^©p®swii. 

Pi8t!HBri%%4Capor0 

. , Depositi in'|?'ad®wm prJsJjH'Ammin'siri-^^ 
aione del giornate \\ BoQchìghòne e presso il 
aig. Bii7èra^e??i p|[;ofumiere all*ljniversità.. 
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Sapone . . 
Estratto . , 
Acqua Tohttii 
Polvere Rìso . 
Busta -•. ... ..', 
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MAuàHieRITi -,. i . , :^iffono 
MABGf^HKHITA.- A. MìffonQ 
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^ ^ ; Artìcoli garantiti 4el tinto scevri di sostarne nocivi-è particql^^rmentbj 
raWoitiatidaii cow lutu ooiifidenxa iiUe Signore eloganti per U-lora^ ciuftUti f{ 

. igjMichfì, per U loro sfiuisiu fiuecp.e nd^doUc^o^ e tant^ ,aggra4^evole 
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Scatola cartone con A^sùrt computo suddetti articoli I . 12. 
» ehgantissima in raso . . . . . - v . » 22 
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seciplità fèllo 
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so MIDAGUE 30 

[|iag. oiPaÉl \tl 
Ijag, oro liiifl 1881 

ÉUxir Coca 
(fimaro ili Felsina 
Èìicaiyptus 
Monte Titano 
Arancio di ! ^ p | c o 
Lombàrdonifti "" 

n B, 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San eottardPt 
Alplnfsla HaHano 
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Assortimento di Orarne ed^^yiiri, 
j^p X'quon fini. 
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Scir(^ppÌ.^|M|^jen^raVpa vapore: per bi>)ite 
, Deposito dèi BEN|5DICTI|^^^d^ di Fècamp. 
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Vendesi a Venezia presso 1 . BERGfliVlO, profumie-
re, l ^ l i ì F r e z z e r i a , S. Marco — a Treviso presso A. 
KiAMDRlJZZATQ, profumiere e chincagliere — a Padova 
presso la Ditìa Véd. di ANGELO GUERRA, profumiere.. 
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WWo dì questo "fltidp è cosi diffuFo, che riesce superflua ogni raccomandaKìone.-Soj* 
afferò ed ogni alWè'̂ -frép^ glnèr©, serve a mantenere al cavallp jarforaa 

ed il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce IMnigidirsi dei meTObri,e 
serve specialmente a rinforzare i cavalli dopo,grandi fatiche. -

Guarisce le Bffezioni reumatiche, ì dolori su r tSce la r i di antica d.Ua, la debolezza 
dei reni, visciconi alle gambe, aceavalcamenti muscolosi, e mantiene le gambe sempre 
asciutte e vigorose. 

depositario Generale per Pltalia Frffliìsi;®r,7= ^ ! 1 H I Ì I « I M I in UDINE " - | Per PA­
DOVA e PROVINCIA alla iaimacia Vli^m^^^ « Iviiauvo. 3688 
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Esce il I eit IB d'ogni mese-
;.720,000 copie 720,006^ 

' (in 15 lingue)^ ^ * 
Pà.̂ .ogni ann<) f f 0 0 m-
; ^ f« '4w |# t ì»n i . c Ì -
; lorat'i,«:^tìPp^ndic(còra 
^ ̂ M®; Riodelli da taglia-

ré, e 4®® diaefenFner 
^^nfvori;femmwi|^-'-\ 

(Iranoo^ntìi Refluo) 
anno sem. Vtmi 

Grande i:d. '16 0 ; ^ 5,— 
Picc^ola 8AM 2,5(ì} 

Per iVEstero 
^ ^ amio Sem. trìm .̂ 

Grande Ed, 20 12 6,50 
Piccola 11 6 3,m 

Numeri separati L UNA 
La Grande EdiHone ha 

in più 36 Gèunni colorati 
àiracquarèllo. Gli abbo­
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr.,1 ibg. 
e oUobire, 

Pagamenti anticipati 
Numeri di, saggio g r a H » 

a chiunque li chieda. 
Si ricevono tibhontìmtnti al gioinaits 1 ^ f5*ia.ì.;Sone, e si tfftono numeri di saggio a 

gireaéSs a chiunque ne faccia domanda jre^so rammimWàzìone del gicrnale ir^afe^iigfitone 
— puiluva. 
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Padova, Tipografia del Baechiglione CGfriere-Veneto, Vis. Pozzo Dipìnto. N.̂ S8;3(> ^ 
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